
Il Papa ha comunicato la cano-
nizzazione di Madre Teresa di 
Calcutta fissata per domenica 
4 settembre 2016. La data del 
4 settembre era stata pubblica-
ta nel concistoro del 15 marzo 
2016. Il rito per madre Teresa, 
beatificata nel 2003 da Papa 
Wojtyla, si svolgerà a Roma.  
 

Madre Teresa - al secolo 
Agnese Gonxha Bojaxhiu, 
(1910-1997), è nata a Skopje, 
in Macedonia, da famiglia alba-
nese. 
 

La vita di madre Teresa, spe-
sasi in gran parte tra i reietti  

In redazione: Don Giancarlo, Angelo Ugolotti, Sonia Moroni, Don Andrea. Testi di Sonia Moroni   

Madre Teresa santa il 4 settembre  

ma, era stata insignita della 
Laurea Honoris Causa da Fabio 
Roversi Monaco, Magnifico Ret-
tore dell'Università degli Studi di 
Bologna.  
 

Madre Teresa di Calcutta atter-
rava alle ore 16.00 nell'aeropor-
to della città raggiungendo quin-
di l'istituto San Benedetto.  Qui 
si intratteneva con la famiglia 
salesiana, retta da don Cereda, 
per un breve periodo dedicato 
al riposo e alla preghiera. → 

indiani, ha comunque fatto sì 
che lei sia per tutti «madre Te-
resa di Calcutta».  
 

«Quello che noi facciamo è so-
lo una goccia nell’oceano, ma 
se non lo facessimo, l’oceano 
avrebbe una goccia di meno», 
era una convinzione di madre 
Teresa che definisce così il 
concetto di cristianesimo vissu-
to. Madre Teresa vinse il primo 
premio Nobel per la pace nel 
1979. 
 

Madre Teresa a Parma 
 

Il giorno 24 settembre 1987 la 
città di Parma   fu protagonista 
di un evento importante per la 
propria crescita morale e spiri-
tuale. Trasportata all’ora dall'e-
licottero messo a disposizione 
dalla famiglia Tanzi, giungeva 
nella nostra città la piccola 
suora di Calcutta. Il giorno pri- 
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Vorrei essere, Signore, 
matita nelle Tue mani per 
disegnare insieme un 
mondo migliore 
 

            (Madre Teresa di Calcutta) 



Alla 18 venne accompagnata in piazza 
Duomo, piena per l'occasione come non 
era mai avvenuto in nessuna altra circo-
stanza.  
 

Dieci, forse quindicimila persone, erano in 
attesa di ascoltare le sue parole ricche di 
pace e di amore. La suora venuta da Cal-
cutta nel messaggio di evangelizzazione 
alla folla   rievocava il mistero della rivela-
zione della nascita di Cristo avvenuta 
quando S. Giovanni ancora era nel grembo 
di Elisabetta “che sussultò di gioia”. 
 

Da questo passo del Vangelo traeva lo 
scomodo monito di condanna verso l'abor-
to; invitava poi a cercare il segreto della 
sua straordinaria esperienza umana e 
cristiana non tanto nel bene fatto ai poveri 
del mondo, ma nell'amore a Cristo e alla Madonna.  
 

Con queste parole ricordava che la vera povertà è quella del cuore: " Avevo fame e mi avete dato 
da mangiare, ma la fame non è soltanto di pane: oggi c'è molto più fame di amore, avere qualcuno 
che si prende cura di te".  
 

Il momento più commovente fu quando Madre Teresa raccontò la morte di un diseredato di Calcut-
ta: “C'era un uomo che giaceva nella sporcizia. L'ho portato nella nostra casa e quando vi arrivò 
l'uomo disse: Io ho vissuto come un animale per strada, e ora morirò come un angelo, curato ed 
amato. Dopo aver pregato insieme ci guardò e disse che stava per morire. C'era un sorriso dolcissi-
mo sul suo volto. Davvero morì come un angelo”. 
 

Dopo il discorso tenuto in piazza, più lungo del previsto, Madre 
Teresa lasciò la nostra città, invitando la folla all'accettazione 
della sofferenza come “condivisione del tenero amore di Cristo e 
della sua passione” e alla preghiera del Santo Rosario.  
 

La testimonianza della suora colpì credenti e non credenti, la-
sciando il ricordo di un fatto eccezionale per la grandezza che 
traspariva dal suo spessore morale e dalla sua semplicità.   

“L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico : 
non importa, amalo. 
Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici : 
non importa, fa il bene. 
Se realizzi i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola : 
non importa, realizzali. 
Il bene che fai forse domani verrà dimenticato : 
non importa, fa il bene. 
L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile : 
non importa, sii onesto e sincero. 
Quello che hai costruito può essere distrutto : 
non importa, costruisci. 
La gente che hai aiutato, forse non te ne sarà grata : 
non importa, aiutala. 
Dà al mondo il meglio di te, e forse sarai preso a pedate : 
non importa, dà il meglio di te”. 
                                                       Madre Teresa di Calcutta 

“LA MADRE DEI POVERI” 
Docufilm di Pina Cataldo.  
Sabato 3 settembre alle 20.30 
e Domenica 4 settembre alle 
14.25 su 



DIO ESISTE MA IO SONO ATEO 

È recentemente uscito in edicola Piccoli atei crescono. Davvero una generazione senza Dio? testo 
del sociologo Franco Garelli (Ed. Il Mulino). lo scritto si basa su due ricerche realizzate nel 2015, 
una quantitativa svolta dall’Eurisko, che ha avvicinato un campione nazionale di 1450 giovani tra i 
18 e i 29 anni, e una qualitativa con 144 interviste approfondite dirette a studenti universitari di Ro-
ma e Torino. Scopo del lavoro è quello di fornire un quadro reale e aggiornato circa il panorama del-
la religiosità giovanile italiana.  
 
I dati raccolti sono evidenziati in cinque originali categorie: 
il secolarizzato (21,5%), educato alla fede da bambino e 
adolescente, se ne è allontanato.  
Livello religioso assente.  
 
L’alieno (11,9%), non partecipa a nessun rito religioso. 
Nessuna educazione religiosa in famiglia. 
 

Il convinto 
(11,9%), con un 
percorso di fede lineare in famiglia e parrocchia, la sua par-
tecipazione religiosa è convinta e attiva.  
Più ragazze che ragazzi. 
 
Il naufrago (10,1%), privo di educazione religiosa in famiglia, 
col tempo ha maturato una fede personale o aderisce a un 
cattolicesimo di tipo etnico/culturale.  
 
L’intermittente (44,6%), il gruppo più diffuso. Educato 
alla fede in famiglia e in parrocchia, partecipa in modo sal-
tuario e irregolare. 
 
Emerge dall’indagine una realtà preoccupante: non soltanto 

la schiera dei non credenti aumenta (oggi comprende il 28% dei giovani), ma non ha più remore nel 
dichiararsi tale, come se in Italia stesse venendo meno l’esigenza di una cittadinanza religiosa. 
 

Tuttavia questa posizione non è fermamente convinta per tutti coloro che si dichiarano tali. Solo una 
minoranza sostiene fermamente che è impossibile conoscere ciò che supera l’esperienza umana e 
non c’è bisogno di Dio per condurre una vita sensata, la maggioranza invece nega Dio per le pres-
sioni del proprio ambiente di vita, uniformandosi al senso diffuso tra i coetanei che frequentano, 
quasi fosse una moda culturale che si fa propria per emanciparsi da un legame religioso che i più 
considerano antimoderno.  
 

Questo gruppo eterogeneo nell’agire si tiene ai margini della religione senza tuttavia spezzare del 
tutto il legame, non ostile alla fede ma attento a non farsi coinvolgere. Anche tra coloro che si di-
chiarano appartenenti al cattolicesimo vi sono differenze: c’è chi è fermamente convinto e attivo, lo 
abbiamo constatato nella recente partecipazione a Cracovia, ma c’è anche chi esprime il proprio 
cattolicesimo più nelle intenzioni che nel vissuto, o chi aderisce alla religione cattolica per motivi  
identitari, in cerca di sicurezza; sono perlopiù i giovani dalla pratica religiosa discontinua che vivono 
una fede “fai da te”. Quadro allarmante? No certo, poiché si devono leggere i dati nella realtà socia-
le attuale.                                                                                                                                       → 
 

 



I giovani d’oggi sono esposti ad una pluralità di messaggi ed esperienze non paragonabili al passa-
to: è inevitabile che la loro ricerca di identità personale sia in continua azione. Ciò che è positivo nei 
giovani è il loro vivere assieme: non ci sono atei incalliti e cedenti granitici che si evitano, ma sem-
pre di più sono i giovani, credenti e non, attenti alle buone ragioni degli altri, delineando una possibi-
le convivenza pur nella diversità degli orizzonti.  
 

In tutto questo quale giudizio della Chiesa emerge? È innegabile e condiviso da tutti il ruolo concre-
to della Chiesa, al di là delle critiche più frequenti: inadeguatezza dell’istituzione, antiquata in campo 
etico e intaccata da scandali sempre più enfatizzati. Nessun giovane ne contesta l’agire educativo, 
anzi, con sincera positività sono rimarcati gli sforzi sia delle piccole parrocchie che tengono aperti gli 
oratori e si preoccupano di seguire i giovani nella loro crescita serena, sia gli sforzi della Chiesa pre-
sente nei luoghi di frontiera.  
 

Cosa dedurre da quanto emerso dall’indagine è lo stesso autore ad esplicitarlo: la scelta della fede 
per un giovane è più consapevole rispetto al passato. Non che un tempo non lo fosse, ma ieri c ’era-

no pochissime alternative e oggi, al contrario, è venuto a mancare qualunque automatismo.  
 

Le fila dei giovani cattolici si assottigliano, ma sono più convinti [...] uno dei dati più interessanti è 

che per il 70% dei giovani è comunque plausibile credere in Dio. Anche se non credono, ritengono 
sia ragionevole credere, negando quindi l’assunto che la modernità avanzata sia la tomba della reli-
gione, e riconoscendo la validità per altri di una scelta di fede che ad essi appare insignificante.  
 

Anche i non credenti sono ben consapevoli di quanto sia complesso professare una fede religiosa 
nelle attuali condizioni di vita, dando atto in tal modo delle difficoltà del credente nella società liqui-
da. […] gli steccati tra il credere e il non credere sembrano incrinarsi.  

Una bella notizia che merita di essere conosciuta 
 
Nei giorni scorsi il Sig. Alex Cerioli, a nome del comitato promotore 
della cena benefica di San Lorenzo, che è stata ospitata presso l’A-
zienda Agricola OINOE di Guardasone, ha consegnato a Don Gian-
carlo il ricavato frutto della generosa partecipazione di numerose per-
sone che hanno potuto gustare gli ottimi piatti preparati per l’occasio-
ne dall’Osteria “Da Leo” di Traversetolo. 
 

Un grazie sincero agli organizzatori, nella speranza di poter ripetere 
una così bella iniziativa e poter dire “io c’ero”. 
 



Il catastrofico sisma che, nella notte del 24 agosto, ha sconvolto diversi 
paesi dell’Italia centrale ha visto l’immediata mobilitazione dei Volontari sa-
nitari e di Protezione Civile della “Croce Azzurra” che nella serata di merco-
ledì hanno raggiunto con la colonna mobile del Comitato provinciale delle 
Associazioni di Protezione Civile il paese di Montegallo dove hanno instal-
lato il campo base e due tendopoli.  
 

La presenza dei Volontari della “pubblica” proseguirà nei mesi a venire con 
la turnazione settimanale di squadre per l’assistenza sanitaria e sociale. 
 

Traversetolo, come sempre, ha risposto subito con slancio e desiderio di 
aiutare in qualche modo queste popolazioni così duramente colpite negli 
affetti e nei beni.   

Encomiabili sono alcune iniziative promosse in paese: i giovani organizzatori del Torneo di calcetto “ 
Occhi Azzurri” - una giornata con Pappy e Mino, svoltosi in luglio e giunto quest’anno alla sesta edi-
zione, hanno deciso di destinare il ricavato a favore dei terremotati, come l’Assistenza Pubblica ha 
deliberato di devolvere il ricavato della serata di chiusura della “Sagra di Settembre” (martedì 13 
settembre) sempre ad un progetto che si possa insieme realizzare e verificare direttamente.  
 

Anche l’AVIS si è mobilitata devolvendo il ricavato della serata “A tutta AVIS” di venerdì scorso allo 
stesso scopo, ma anche le società sportive si sono attivate; ad esempio l’ASD Team Traversetolo 
ha scelto di destinare l’incasso della partita contro il Tortiano di domenica scorsa. 
 

Il Comune di Traversetolo ha aperto un conto corrente bancario presso il Credem - Agenzia di 
Traversetolo per effettuare una donazione in aiuto alle popolazioni: 
 

EMERGENZA SISMA CENTRO ITALIA 2016 
IT85Q0303265990010000003370 

Per conoscere la situazione aggiornata dai paesi 
del cratere, l’Assistenza Pubblica “Croce Azzurra”, 
in accordo con l’Amministrazione Comunale, orga-
nizza per 

MERCOLEDI’ 7 SETTEMBRE  
alle ore 21,00,  presso la tensostruttura delle feste 
al Lido Valtermina, un incontro con i cittadini per 
ascoltare dalla viva voce dei Volontari di Protezio-
ne Civile le loro testimonianze, pronti a fornire tut-
te le informazioni aggiornate sulle necessità delle 
popolazioni colpite dal sisma in Centro Italia, che 
vivono ora nelle tendopoli. 
 

In questi giorni sono state veramente numerose le 
domande dei cittadini alla “Croce Azzurra” circa la 
raccolta di beni da inviare in quelle zone, ed an-
che le offerte di ospitalità di eventuali sfollati. 
 

Per questo motivo, l’Associazione e l’Amministra 
zione Comunale, hanno pensato a questo incon-
tro, quale primo momento di confronto e valutazio-
ne su quanto potrà essere fatto in vista della sta-
gione invernale. Sapendo che i nostri Volontari 
saranno impegnati nelle zone del sisma per diver-
so tempo, si potrà contare su di un costante ag-
giornamento circa le reali esigenze delle popola-
zioni.  



I locali che hanno ingresso comune con altro apparta-
mento, sono situati al primo piano panoramico, offrono 
un’estensione di 126 metri quadrati con cucina, sala 
pranzo, salone, studio, tre camere, bagno; riscaldamento 
indipendente.  
Canone di locazione mensile euro 350,00. Per informazioni e contatti Signor Antimo di Agenzia  
Tecnocasa di Traversetolo. 

 

Nei mesi di luglio e agosto si sono celebrate diverse funzioni che hanno coinvolto le frazioni parroc-
chiali. Manifestazioni di fede richiamate da antiche tradizioni che si rifanno ad un rituale locale mille-
nario.  
 

Domenica  10 luglio, a Vignale nella Chiesa parrocchiale, don Giancarlo ha celebrato l’Eucarestia in 
onore della Vergine del Carmelo; ricorrenza 
ripetuta il 16 luglio, da don Andrea, nella Cap-
pella della Madonna del Carmelo in Guardaso-
ne. Molti i partecipanti, clima raccolto e devo-
zione sincera.  
 

Numerosi devoti si sono recati da Traversetolo a 
Guardasone a piedi, in pellegrinaggio, mante-
nendo viva la tradizione che si ripete ormai da 
più di cento anni. 
 

Il 25 luglio la comunità parrocchiale si è ritrovata a San Giacomo di Terrarossa, nell’oratorio della 
famiglia Fani che per l’occasione ha predisposto con composta sobrietà la piccola chiesetta offren-
do, al termine della messa, un momento conviviale per i presenti.                                                → 
 



Il 5 agosto, la solennità della Madonna della Neve, ha offerto l’occasione per ritrovarci nella Chiesa 
di Torre. Don Andrea, col diacono Armillotta, ha celebrato la santa Messa introdotta dalla storia del-
la devozione alla Madonna della Neve che per la frazione di Torre è giorno di sagra.  

 
Il 9 agosto, martedì, numerosissimi fedeli si sono portati alla Chie-
sa di Bannone per la ricorrenza di San Fermo. La Santa Messa è 
stata celebrata da Don Andrea alle ore 11,00 e si è conclusa con 
la processione del simulacro del Santo.  
 

Non è mancato poi un momento di festa per tutti con un brindisi 
sul sagrato. La comunità di Bannone, molto legata a questa devo-
zione patronale, ha poi concluso i festeggiamenti del giorno sacro 
al circolo La Fontana con una cena in allegria e amicizia. 
 

10 agosto, San Lorenzo, serata eccezionale. Guardasone ha 
celebrato con Messa all’aperto, presso l’oratorio del Monte Bian-
co, il suo Patrono; ma nell’occasione ha invitato tutti i cittadini ad 
una cena insieme, presso la Cantina Oinoe di Guardasone. Parte 
dell’incasso è stato destinato ai restauri in corso nella Chiesa di 
San Lorenzo in Guardasone.  
 

Il 15 agosto, domenica, la solennità della Vergine Maria Assunta è 
stata celebrata in tutta la parrocchia, ma per Vignale è stata anche 
occasione della sagra locale: la Chiesa di Vignale è dedicata infat-
ti alla Vergine Assunta. 

 
Il 16 agosto hanno rinnovato la devozione a San Rocco sia Traversetolo che Cazzola. Per il paese 
la Santa Messa celebrata la sera del 16 presso l’Oratorio di San Rocco è stata preparata con la re-
cita del Rosario nelle sere del 14 e 15, a Cazzola la Messa delle ore 11,00 è stata allietata da una 
inattesa sorpresa: un gruppo di paracadutisti della frazione è sceso dal cielo facendo aleggiare un 
sacro stendardo in onore della Vergine e del Santo. 
  



 

RICORDO DI CESARE ZINI 
ex organista della Chiesa di Traversetolo 
 
Domenica 16 luglio 1961 si spegneva a Traversetolo Cesare Zini, una 
delle figure più caratteristiche del nostro paese. Nato a Traversetolo il 20 
novembre 1888 da Torquato di Giacomo e da Ferlini Elvira, si era unito 
in matrimonio a Ventoso di Scandiano, nel 1919, con Mattioli Carmelita. 
  

Sin da ragazzo dimostrò amore vivissimo per la musica al cui studio, co-
sì come per la cultura, si dedicò come autodidatta. Dopo la morte del pa-
dre, già vicedirettore della banda di musica “Concerto Perosi” di Traver-
setolo, assunse egli stesso la direzione della banda ottenendo in seguito 
l’incarico di organista nella Chiesa parrocchiale.  
 

Per vivere esercitava la professione di sarto e materassaio ma, nei mo-
menti liberi, si interessava di storia locale. Le sue ricerche, a volte preci-
se, a volte nebulose, gli valsero l’apprezzamento di molti traversetolesi; 
qualche suo articolo fu anche pubblicato sulla Gazzetta di Parma.  
 

Dopo essere stato esonerato da don Affolti dall’incarico di organista, de-
dicò il resto della sua vita allo studio della toponomastica locale e alla genealogia di alcune famiglie. 

RICORDO DEL PROF. RODOLFO FANTINI  
 
Il 15 agosto 1979 moriva a Bologna il Prof. Rodolfo Fantini. Nato a Mon-
techiarugolo il 9 giugno 1893 da Luigi e Tonelli Maria, visse la sua giovi-
nezza in Traversetolo per poi stabilirsi, dopo la laurea in lettere, a Bolo-
gna dove ha svolto l’attività di insegnante e ricercatore. 
Particolarmente legato a Traversetolo ed in particolare a Don Varesi, ha 
dedicato al nostro paese numerosissimi saggi storici. Pur vivendo a Bo-
logna, appena gli era possibile, raggiungeva il paese partecipando atti-
vamente alla vita sociale e politica. 
 

A due anni dalla scomparsa, il 13 settembre 1981, giorno della sagra di 
Traversetolo, così lo ricordava l’amico prof. Alessandro Albertazzi, colla-
boratore della Gazzetta di Parma:  
… la sua morte, avvenuta due anni or sono, il 15 agosto 1979, ha piana-
mente e pienamente messo il sigillo ad una vita operosa, posta senza 
risparmio alcuno al servizio degli altri, ma meglio sarebbe dire al servizio 
dei fratelli, perché per Fantini ogni uomo fu, prima di tutto, un fratello. 
Alle sue doti di cultura, alla sua competenza in campo storico, occorre 
infatti premettere le sue qualità morali: una cordiale umanità, una fede 

incrollabile, un’assoluta serenità di giudizio, un candore incomparabile attraverso il quale ogni even-
to e ogni essere umano venivano trasfigurati e circonfusi di alone di bontà, riflesso della sua visione 
cristiana della vita. 
 

La sua estrema modestia per tutto l’arco, un lungo arco iniziato nel 1893 della sua esistenza, giunse 
fino alla rinuncia a vedere riconosciuti i suoi meriti di studioso serio e attento. Ma anche la sua totale 
disponibilità a condividere le sofferenze degli umili, nell’intento di contribuire in modo concreto, con 
chiunque e per tutti, a edificare le basi morali, prima, materiali, poi, di un’esistenza migliore, è da 
mettere ben in evidenza. L’erudito, l’educatore costantemente aggiornato sono una conseguenza 
della sua formazione e della sua milizia nel movimento sociale cattolico della sua giovinezza,     → 



negli anni di Giuseppe Micheli, trascorsa alla scuola viva della comunità ecclesiale di Traversetolo. 
Questa attività continuata anche negli anni della piena maturità e della vecchiaia, senza soste, né 
ripensamenti, in realtà costituisce la base profonda, la motivazione prima delle sue ricerche in cam-
po storico. Ma si tenga presente che questa formazione, proprio perché fondata sulla verità, non 
permise mai che il documento, il risultato oggettivo della ricerca, fosse subordinato e condizionato 
alle contingenze del momento. 
 

… della sua formazione e della sua attività a Parma sono particolarmente da ricordare la comunan-
za d’impegno e di interessi con Giuseppe Micheli “il re della montagna parmense”; la presenza nelle 
file della gioventù cattolica, modellata sul sistema educativo salesiano; l’azione politica, dopo la dura 
e sofferta esperienza della prima guerra mondiale, nel partito popolare, di cui fu dirigente provinciale 
quando ormai la stella del fascismo stava raggiungendo l’apice, nel 1924. In questa esperienza uni-
taria sono rintracciabili i motivi del suo interesse per la ricerca storica locale; del suo patriottismo, 
concepito come concreta esperienza di popolo, che lo portò a condividere le speranze e le fatiche 
dell’”ultima guerra del Risorgimento” e, ad un tempo, a ritenere giustamente superati gli storici stec-
cati, per reinserire in concreto la Chiesa nella storia del popolo italiano; dell’amore per le piccole co-
se, sottolineato dalla franchezza e freschezza dei rapporti personali. 
 

… non può meravigliare che i primi lavori di Fantini riguardino Traversetolo … nell’arco di un cin-
quantennio, dal 1922 al 1974, con saggi e articoli, Fantini continuò a ritornare sull’argomento, di vol-
ta in volta fornendo nuovi particolari, sottolineando nuovi aspetti, raccogliendo nuove testimonianze, 
infine aggiungendo la propria alle altre, fino a descrivere la vita del comune e del suo territorio dal 
primo insediamento delle “antichissime popolazioni italiche” ai nostri giorni. Così alla necrologia dei 

morti per la Patria, il suo primo opuscolo, scritta nel 1922 quale reduce e segretario del comitato per 
l’erezione del monumento alla memoria, fece seguire, due anni dopo, il saggio sulla storia del comu-
ne dalle origini agli ultimi sviluppi, significativamente pubblicato nella biblioteca de “La Giovane 
Montagna”. 
 

Preceduti da una serie di articoli, che in qualche modo ne anticipavano il contenuto, nel 1929 pubbli-
cò ulteriori cenni storici in occasione dell’inaugurazione della Chiesa parrocchiale e, passati dieci 

anni, un nuovo lavoro incentrato sull’istruzione a Traversetolo, ben documentato, per celebrare de-
gnamente l’inaugurazione del nuovo edificio scolastico. Nel 1942, ancora nei quaderni de “La Gio-
vane Montagna” raccoglieva gli articoli dedicati a Traversetolo e il Risorgimento nazionale … a cura 
dell’ANPI è invece la pubblicazione del diario, prezioso per molteplici ragioni, redatto durante il pe-
riodo clandestino.  
 

Infine nel 1974, in una serie di articoli pubblicati sulla Gazzetta di Parma, tracciò la storia di Traver-
setolo dagli inizi del Novecento al fascismo. La sua collaborazione alla “Gazzetta” iniziò negli anni 
Venti, con un articolo, il 31 maggio 1923, su Renato Brozzi (al quale ha dedicato in seguito più di un 
saggio). Se si considerano anche gli articoli apparsi sul “Corriere Emiliano”, le sue collaborazioni 
sono oltre sessanta. … L’ultimo articolo di Fantini, la sua ultima fatica, su Mons. Conforti “servo di 
Dio”, apparve proprio sulla “Gazzatta” il 1° luglio 1979.     

La Chiesa di Parma è vicina alle persone, alle famiglie e alle 
comunità colpite dal terremoto  ed esprime solidarietà attra-
verso la Caritas diocesana che ha immediatamente aperto 
una sottoscrizione. 
 

Vicinanza e solidarietà che trovano espressione prima di tutto 
nella preghiera.  
 

Domenica 18 settembre, secondo le indicazioni della Conferenza Episco-
pale Italiana, è indetta una colletta straordinaria in tutte le chiese per so-
stenere quanti sono stati colpiti da questa tragedia.  
 

Le offerte potranno essere versate sul conto corrente bancario intestato 
alla Caritas diocesana: Cod. Ibam: IT88G0623012700000037249796  
con la causale “Terremoto Centro Italia”. 
 



 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

CHIESA DI BANNONE, INIZIO CATECHISMO per i bam-
bini dai 7 ai 13 anni.   
 

Il Catechismo si terrà tutte le domeniche alle ore 10,15 
con la celebrazione della Santa Messa a cui seguirà l’in-
contro con i catechisti presso la Canonica di Bannone.  
 

Domenica 25 settembre, in occasione dell ’inizio dell’anno catechistico, dopo la Messa delle ore 
10.15 si terrà il primo incontro dei ragazzi con i loro catechisti.  
Al termine, alle ore 12,00, pranzo insieme, ragazzi e catechisti.  
 

Nel pomeriggio, alle ore 15, nel campo parrocchiale di 
Bannone “Torneo di Cricket” tra diverse nazionalità: 
India – Pakistan – Bannonesi e amici di Bannone.   
Per Bannone parteciperanno: Don Andrea, il Sindaco Si-
mone Dall’Orto, Domenico Pedretti (referente e coordina-
tore della giornata), i catechisti, alcuni genitori del cate-
chismo, Padre Paul, parroco di Vicofertile, e i suoi due 
fratelli pakistani, alcuni rugbisty sudafricani di Parma e 
altri amici della parrocchia.  
Le squadre si compongono di 11 giocatori ciascuna. 

RIFACIMENTO MURO SAGRATO DELLA CHIESA  
 

Nei prossimi giorni avranno inizio i lavori per il rifacimento di una 
parte del muro a limite e sostegno del sagrato adiacente la Chie-
sa di Bannone.  
 
Il crollo di questa parte di muro minaccia di trascinare il terreno 
sovrastante con gravi danni alla stabilità dell’edificio sacro.  
 
Costo dell’opera, euro 10.000 circa. Direzione lavori: ingegner 
Carlo Castagneti. Impresa esecutrice: Marco Gruzza. 
Le eventuali OFFERTE, che sono fiscalmente deducibili, vanno 
indirizzate a:  
 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna di Monticelli Conto intestato 
alla Parrocchia della Purificazione della Beata Vergine Maria in 
Bannone IBAN:  IT 67W0538765820000002349834  
 
Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorranno contribui-
re a questo urgente ripristino.  



Quest’anno sono partiti per Schilpa-
rio, due gruppi di ragazzi: il primo dal 
26 giugno al 3 luglio; 
il secondo dal 3 al 10 luglio. 
 

Nel primo gruppo erano compresi 41 
ragazzi: 30 maschi, 11 femmine; nel 
secondo 48: 31 maschi e 17 femmine. 
In totale 89 giovani di Traversetolo, 
accompagnati da don Giancarlo e di-
versi animatori, si sono alternati nella 
Casa per Ferie “Regina dei Monti” po-
sta all’ingresso di Schilpario, località 

di montagna (1135 mt.) in provincia di Bergamo, situata in valle di Scalve, confinante con la valle 
Seriana, valle Camonica e Valtellina.  
 

Qui si è svolto il campo scuola Schilpario 2016 impostato sul valore dell’amicizia e della lealtà.  
Oltre ai laboratori e ai giochi svolti all’interno della struttura ospitante, le giornate sono state allietate 
da diverse visite guidate. Non sono mancati momenti di riflessione, preghiera e dialogo che hanno 
contribuito alla crescita individuale nel rispetto e consapevolezza del prossimo e dell’ambiente.  
 

La prossima estate, dal 2 al 9 e dal 9 al 16 luglio, altri due gruppi partiranno sempre per 
“Schilpario 2017”. Chi intende partecipare dovrà iscriversi entro dicembre 2016. 

Come programmato, il giornalino sarebbe dovuto uscire domenica scorsa, 28 ago-
sto, ma a causa di un problema tecnico alla stampatrice del Don, abbiamo dovuto 
rinviare la pubblicazione, e di questo ci scusiamo.  
 

Abbiamo così avuto il tempo di rivedere il contenuto aggiornandolo con le ultime 
notizie sul sima che ha colpito il Centro Italia.  



I nostri scout del Val d’Enza 1 nella prima metà di luglio, erano circa un’ottantina di cui il 50% di Tra-
versetolo, si sono recati ad un campo estivo sul lago di Como, nella loro base nautica di Sorico, do-
ve hanno svolto attività con barche a vela ed altre tipologie.  

 
Dal 16 al 23 luglio hanno quindi raggiunto 
Serrada di Folgaria (Trento) per un cam-
po montano dove erano presenti con i 
loro capi e scout giovani in servizio, circa 
150 lupetti, età 8-10 anni, ed altri scout di 
età compresa tra gli 11 e 16 anni.  
 

Le attività ritmate dalla preghiera, dal la-
voro e dal gioco, hanno promosso in loro 
spirito di gruppo e grandi passi avanti sia 
nelle abilità acquatiche che nella costru-
zione di strutture in legno: tende soprae-
levate, tavoli, cucine … tutto questo im-
mersi nella natura e nel rispetto dell’am-

biente e delle persone.  
 

Il Val d’Enza 1 è un gruppo Scout nautico, come d’altronde si nota dalla loro particolare divisa, ed in 
questa specializzazione sono talmente esperti che da lunedì 22 a sabato 27 agosto hanno parteci-
pato come istruttori al Corso Nazionale Nautico per gli scout d’Italia che si è tenuto a Colico sul La-
go di Como. Colico è sede del Campo Scuola Nazionale A.G.E.S.C.I.; le esercitazioni nautiche pra-
tiche si sono tenute a Sorico, località prossima alla sede nazionale, sempre sul Lago di Como. 

Don Andrea in trasferta con il gruppo Scout Val d’Enza 1 

Don Andrea a Lampedusa 

Don Andrea Avanzini è assistente spirituale degli Scout Val d’Enza 1 e, co-
me appartenente al gruppo, ha ottenuto la patente nautica, entro le 12 mi-
lia, per imbarcazioni a motore e vela. Questa abilitazione gli consente, in-
sieme ad altri capi scout patentati, di svolgere attività nautiche, assieme ai 
nostri scout, con la necessaria sicurezza.  
 

Per mettere in pratica le conoscenze acquisite, don Andrea si è recato a 
Lampedusa per 5 giorni, dal 23 al 30 luglio. La scelta dell’isola è stata moti-
vata da ragioni economiche, il costo totale, compreso il noleggio della bar-
ca, è stato di 1/5 rispetto alla spesa occorrente nelle località di mare a noi 
più vicine. Il viaggio con volo da Parma è stato organizzato da Alberto Are-
na di Turisalfa, agenzia con sede in Curia Vescovile a Parma, piazza Duo-
mo 1, che assiste i sacerdoti e le parrocchie per pellegrinaggi e viaggi vari.  
 

Gli abbiamo chiesto la sua impressione riguardo a Lampedusa ormai da 
anni luogo d’approdo ed accoglienza di profughi. 
Sono stato accolto dal parroco, don Mimmo, che mi ha invitato tutta la set-
timana a presiedere la Santa Messa delle 7,30; in questo modo ho conosciuto la vita del parroco di 
Lampedusa,           → 

L’intensa attività pastorale con i giovani: dal Trentino a Lampedusa 



della parrocchia, e ho conversato 
con tanti parrocchiani. Dopo le 
esercitazioni in mare al mattino e le 
esercitazioni nautiche, ho visitato 
sia la Porta Santa d’Europa, sia 
quella aperta in un santuario maria-
no dell’isola.  
 

Sono andato col parroco più volte 
al cimitero dove ho visto le sepoltu-
re delle persone naufragate  
negli scorsi anni nei pressi dell’isola 
e lì ho pregato per loro così come si fa in tutte le Messe nella Chiesa di 
Lampedusa per ricordare i morti del mare. 
  
Ma l’isola come appare oggi al turista? 
L’acqua del mare di Lampedusa è bellissima, talmente limpida che anche in 
profondi fondali si specchia l’ombra delle barche e dei corpi che nuotano.  
 

Le persone sono molto accoglienti e buone: in 
questi 20 anni hanno dato ospitalità a più di 
300.000 profughi provenienti dal Sud del mon-
do, Lampedusa si trova infatti a 140 Km. dalle 
coste africane e a 180 km. dalla Sicilia. Nono-
stante le difficoltà trascorse l’isola non appare 
oggi compromessa nel suo magnifico ambiente. 
Io stesso non pensavo di sentirmi così accolto e 
onorato per la mia presenza. 
 

Un’esperienza quindi che ha aggiunto riflessio-
ne e meditazione alla pratica nautica? 
Certamente, vivere tra questa gente che sa accogliere, che ha condiviso sofferenze e tribolazioni 
ma che si mantiene aperta e disponibile, è stata un’esperienza toccante. Il parroco, l’ultima sera, mi 

ha invitato a cena con un altro sacerdote di Agrigento; siamo stati in compagnia del Sindaco Dott. 
Giusi Nicolini e di tanti altri amici. Il parroco poi, al momento dell’imbarco, si è addirittura presentato 
nella sala d’attesa dell’aeroporto per darmi un ultimo saluto.     



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale mesi di giugno e luglio 2016 

Popolazione in data 30 giugno 2016 Popolazione in data 31 luglio 2016 

Residenti: 9.489 di cui: 
maschi: 4.710 
femmine: 4.779 
famiglie: 4.044 
stranieri: 1.183 di cui: 
maschi: 579 
femmine: 604 
  

Residenti: 9.487 di cui: 
maschi: 4.713 
femmine: 4.774 
famiglie: 4.047 
stranieri: 1.184 di cui: 
maschi: 579 
femmine: 605 
  

Nel mese di giugno i nati sono 7 e i defunti 5 Nel mese di luglio i nati sono 4 e i defunti 11 
  

Battesimi  
Piovani Matilde 
Piccio Marco 
Marrafino  Oscar 
Boldini Maja 
 

Matrimoni  
Artoni Benedetta e Giorgini Marco (2 luglio 2016) 
Banzola Grazia e Bussolati Massimo (9 luglio 2016) 
Fontana Giulia e Zavaroni Alan (23 luglio 2016) 
Varesi Franco e Bertoletti Martina (16 luglio 2016) 
Cocconi Carlotta e Nicoli Christel (30 luglio 2016) 
 

Defunti 
Ferrari Anna, anni 95 (giugno 2016) 
Catellani Gino, anni 88 (giugno 2016) 
Riccò Verina, anni 91 (giugno 2016). Residente a Sivizzano, fu per tanti anni sostegno della chiesa di  
Sivizzano di cui ebbe amorevole e devota cura. 
Pagani Gabriella, anni 78 
Tamboroni Gina, anni 92 
Tarasconi Carmen, anni 65 
Diemmi Camillo, anni 89, ricordato nel paese come il partigiano «Scalabrino» della 47ª Brigata Garibaldi;  
era presidente onorario della sezione A.N.P.I. di TRAVERSETOLO. 
Grossi Alide, anni 81 
Gaiani Adele, anni 100 
Guarnieri Manlio, anni 91, conosciutissimo in paese per la sua lunga attività di barbiere iniziata dal nonno, 
ereditata dallo zio e lasciata al figlio Alberto col quale ha lavorato per molti anni. 
Petrolini Walter, anni 82. La comunità parrocchiale porge le più sentite condoglianze a Claudia, Nando  
Tonello e Mariano. 
Neroni Juri, anni 17.  
 

Anagrafe parrocchiale per i mesi di giugno e luglio. Parrocchie di Bannone e Castione Baratti 
Battesimi: / 
Matrimoni: Chiesa di Bannone, Maghenzani Pietro e Serena Romitelli della parrocchia del S. Cuore -  
Parma. Chiesa di Castione Baratti: Lagalla Vincenzo e Gavazzi Raffaella della parrocchia di Cavriago. 
Morti, Chiesa di Bannone: Milanesi Paolina; Boni Maria. Chiesa di Cazzola: Restori Macedonio  
 

Anagrafe parrocchiale per i mesi di luglio e ago-
sto  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone,  



Dalle 19,00 al Lido Valtermina 

Notizia dell’ultima ora:  Serata “pro terremo-
tati”  
con penne all’amatriciana e cucina parmigiana, orchestra 



Domenica 11 settembre, giorno di sagra per Traversetolo. 
Le Sante Messe saranno celebrate come consuetudine: 8.00, 10.00, 11.30, 18.30. 
 

Venerdì 16 settembre  
nella “Corte Agresti”, dalle ore 15,30 il Centro Diurno di Traversetolo in collaborazione con la  
Pedemontana Sociale, come consuetudine da diversi anni, ospiterà gli anziani del paese e di altri 
centri diurni della zona, per un pomeriggio di festa. Sono invitati tutti gli anziani del paese che vor-
ranno partecipare.  Ci sarà musica, allegria e torta fritta, offerta dall' Associazione CVS (Centro Vo-
lontari della Sofferenza) di Traversetolo. La partecipazione per far festa assieme ai nostri anziani è 
gratuita. 
 

Domenica 25 Settembre 
ore 15.30, nella Cappella delle Suore, incontro di preghiera del Gruppo Mariano "il chicco".  
Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di catechesi e di riflessione sul Libro 
di Isaia. 
 

Domenica 16 Ottobre 
alla messa delle 11,30, si celebrerà la Festa degli Sposi. Saranno ricordati gli anniversari del primo 
anno di matrimonio e quindi le ricorrenze dei 5 anni, 10, 15, 20, 25, 30 … preghiamo pertanto coloro 
che sono interessati a rinnovare il ricordo della loro anniversario a darne comunicazione a don 
Giancarlo. Come consuetudine, alla cerimonia farà seguito il pranzo in Oratorio: occorre prenotarsi.  
 

Per Domenica 23 ottobre, mese dedicato al Santo Rosario, è programmato il pellegrinaggio al 
Santuario di Fontanellato: partenza ore 14 dal piazzale Carlo Aberto dalla Chiesa.  
Si prega chi intende partecipare di darne comunicazione a don Giancarlo (cell. 3478327928). 

Ingresso a offerta. 
L’incasso sarà devoluto a favore delle  
missioni delle Figlie della Croce in Costa 
d’Avorio e Burkina Faso. 
La Congregazione sentitamente ringrazia. 


